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Il pasticcio delle liste è la conse-
guenza di cosa sia il diritto e l’iter
legis per il centrodestra. La pura
formalità trattata con arroganza
toglie il diritto alla contesa politi-
ca. Ma in un campo che riguarda
milioni di ragazzi il governo sta
procedendo con il meccanismo
che oggi gli è scappato di mano
come se niente fosse. Sono in cor-
so le iscrizioni alle scuole superio-
ri. La scadenza è il 27 di questo
mese. La cosiddetta riforma Gel-
mini non è ancora legge, però. I
regolamenti varati dal governo
non hanno avuto la firma del ca-
po dello Stato, né, tanto meno, la
pubblicazione sulla Gazzetta uffi-
ciale, atto, l’ultimo, che perfezio-
na e mette in vigore una legge.

COSA È IN VIGORE?

Un pasticcio vero che riguarda
centinaia di migliaia di ragazzi e
le loro famiglie. A quale tipo di
scuola si stanno iscrivendo? In

punta di diritto non a quella rifor-
mata e anzi si stanno ponendo in
essere le condizioni per dei ricorsi
amministrativi capaci di bloccarne
gli effetti. In quale caso si sceglie in
forza di una legge che non c’è? «La
riorganizzazione della scuola supe-
riore imposta dal ministro Gelmini
si sta sempre più rivelando come
un'iniziativa improvvisata - dicono
Francesca Puglisi e Davide Zoggia,
della segreteria pd, responsabili
scuola ed enti locali- Mancano or-
mai venti giorni al termine ultimo
per le iscrizioni e il governo non ha
ancora pubblicato sulla Gazzetta uf-
ficiale i regolamenti di riordino.
Forse Gelmini pensa che le leggi si
possano render tali pubblicandole
sul sito internet del ministero, ma
le cose non stanno così». «Lo stesso
governo- aggiungono- ha portato
via agli enti locali la facoltà di orga-
nizzare l'offerta formativa territo-

riale: dopo tanto parlare di federali-
smo, la destra si comporta nella ma-
niera più centralista. Molti enti lo-
cali rivendicano il loro diritto ad es-
sere protagonisti su formazione e
scuola e cercano di dare una rispo-

sta alle famiglie, che rischiano di
non avere tempo per scegliere con-
sapevolmente gli indirizzi di stu-
dio, e alle scuole per potersi orga-
nizzare».

TUTTOVERO SOLO SULWEB

In questo momento la legge non
c’è, è indubbio. Cosa devono fare le
famiglie? E, soprattutto, cosa devo-
no rispondere le scuole alla richie-
sta di chiarimenti? Il ministero con-
tinua, appunto ad inondare di co-
municazioni online sulle scuole e
sulla riforma, ma di effettivo non
c’è nulla. Una repubblica delle ba-
nane. Così come la deroga che è sta-

ta data ai presidi per fare i bilanci.
Un mese in più per redigere un do-
cumento il cui valore è del tutto vir-
tuale. Sì, perché i capi d’istituto (a
cui è stata inviata settimane fa una
circolare con l’invito ad usare i fon-
di propri per l’offerta formativa per
pagare i supplenti) avranno segna-
to a credito centinaia di migliaia di
euro che non avranno mai. Sono i
soldi che lo Stato gli deve dare per
anticipi impropri che le scuole sono
state costrette a fare. Nel comples-
so si tratta di cifre che toccano il mi-
liardo di euro. Soldi virtuali, come,
al momento, la riforma della scuo-
la secondaria superiore.❖

Nichi Vendola
«Rinviare le elezioni in
Lombardia e Lazio somiglia
a un colpo di Stato»

EmmaBonino
Intervista a Playboy: «Il Pd nel Lazio
non trovava un candidato, nessuno che
ci mettesse la faccia: questa è la verità»

Il comitato per Penati
«Denunciamo Telelombardia che
ospiterà nuovamente Roberto Formigoni
in solitario. Vìola la par condicio»

Iter non concluso

p Scuole nel caos Il testo Gelmini non è ancora stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale

p Termini strettissimi. Ma per quale progetto stanno optando le famiglie? Ci sarà una proroga?
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Superiori
senza legge
Ma il 27 scade
l’iscrizione
Una situazione surreale. Sono
in corso le iscrizioni alle supe-
riori, ma la cosiddetta riforma
epocale Gelmini non è ancora
legge. Il modo dozzinale di pro-
cedere del governo che stavol-
ta pagano le famiglie.
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